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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11013-5-2019 2. Alla Direzione generale delle foreste - Ufficio DI-FOR IV spetta il compito di conservare tutta la documen-tazione a corredo e di trasmettere ad ogni regione, per quanto di competenza territoriale, l’elenco di aggiorna-mento per la successiva sua trasmissione ad ogni comune interessato. Le regioni devono dare comunicazione della trasmissione sopra detta alla Direzione generale delle fo-reste - Ufficio DIFOR IV. I comuni rendono noti gli albe-ri inseriti nell’Elenco nazionale ricadenti nel territorio di competenza mediante affissione all’albo pretorio, al fine di consentire al titolare di diritto soggettivo o al portatore di interesse legittimo di ricorrere avverso l’inserimento, nei modi e termini previsti dalla specifica normativa.  3. Per garantire le misure di tutela, conoscenza, valo-rizzazione e gestione dei beni censiti, l’approvazione e l’aggiornamento dell’elenco degli alberi monumentali d’Italia è pubblicato nel sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo www.politicheagricole.it all’interno della sezione: «politiche nazionali/foreste/alberi monumentali/elenco nazionale alberi monumentali».  4. È approvato l’elenco delle variazioni connesse alla perdita, per morte naturale o abbattimento, di esemplari iscritti nell’Elenco nazionale degli alberi monumentali di cui al decreto ministeriale del 19 dicembre 2017, n. 5450 e successiva integrazione e aggiornamento; riportato in allegato    B    che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nonché l’elenco delle rettifi-che dei dati relativi ad alcuni esemplari iscritti nell’Elen-co nazionale degli alberi monumentali di cui al decreto ministeriale del 19 dicembre 2017, n. 5450 e successiva integrazione e aggiornamento, riportato in allegato    C   , che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  Il presente decreto è divulgato attraverso il sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo ed è altresì pubblicato nella   Gazzetta Uffi-ciale   della Repubblica italiana.  Roma, 19 aprile 2019  Il direttore generale: STEFANI           AVVERTENZA:    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-dente della Repubblica n. 38/1998.    Gli allegati sono visionabili nel sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo www.politicheagri-cole.it all’interno della sezione: «politiche nazionali/alberi monumen-tali/elenco nazionale alberi monumentali».      19A02999

    MINISTERODELLO SVILUPPO ECONOMICO  DECRETO  26 marzo 2019 .      Approvazione del programma di supporto alle tecnologie emergenti 5G, in attuazione della delibera CIPE n. 61/2018, lettera   c)  .         IL MINISTRODELLO SVILUPPO ECONOMICO  Vista la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) n. 65 del 6 agosto 2015, recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: piano di investimenti per la diffusione della banda ul-tra larga», come modificata dalla delibera CIPE n. 6 del 1° maggio 2016, recante «Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 - Modifica della delibera CIPE n. 65/2015 (Piano diffusione banda ultra larga)» che al punto 4.1, ha destinato 3,5 miliardi di euro, a valere sul-le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC 2014-2020), alla realizzazione del Piano di investimenti per la diffusione della banda ultra larga ed ha assegnato 2,2 miliardi di euro agli interventi di immediata attiva-zione e nelle aree ivi indicati, individuando al punto 4.4 il profilo temporale di impiego delle risorse assegnate, e che al punto 4.3 ha rinviato a successiva delibera l’as-segnazione di ulteriori risorse nel limite massimo di 1,3 miliardi di euro;  Vista la delibera CIPE n. 71 del 2017, che al paragrafo 3 ha tra l’altro destinato, nell’ambito dell’assegnazione di 2,2 miliardi di euro di cui al paragrafo 4.1 della de-libera n. 65 del 2015, come modificato dalla delibera n. 6 del 2016, un importo complessivo di 100 milioni di euro per sostenere lo sviluppo di beni e servizi di nuova generazione;  Vista la delibera CIPE n. 105 del 22 dicembre 2017, recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: piano di investimenti per la diffusione della banda ultra larga (delibere n. 65 del 2015, n. 6 del 2016 e n. 71 del 2017). Individuazione misure e modalità attuative per sostenere lo sviluppo di beni e servizi di nuova generazione» che, con particolare riferimento alle sopracitate misure per il sostegno allo sviluppo di beni e servizi di nuova genera-zione, ha individuato le seguenti 3 linee di intervento:   a)   progetti di ricerca, sperimentazione, realizzazione e tra-sferimento tecnologico aventi ad oggetto l’applicazione della tecnologia 5G a beni e servizi di nuova genera-zione promossi dalle regioni coinvolte nel progetto di sperimentazione pre-commerciale del 5G posto in essere dal Ministero per lo sviluppo economico (assegnazione per un importo complessivo fino a 60 milioni di euro);   b)   progetti promossi dalle altre regioni, da altri dicasteri o enti pubblici di ricerca, per lo sviluppo di servizi di nuova generazione (assegnazione per un importo com-plessivo fino a 35 milioni di euro);   c)   sviluppo della fase II del progetto wifi.italia.it - ampliamento della rete wifi 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11013-5-2019federata nei luoghi dell’arte, della cultura e del turismo (assegnazione per un importo complessivo di 5 milioni di euro);  Vista la delibera CIPE n. 61 del 25 ottobre 2018, re-cante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano di investimenti per la diffusione della banda ultra larga (deli-bere n. 65 del 2015, n. 6 del 2016, n. 71 del 2017 e n. 105 del 2017)» che modifica, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, il punto 1 della delibera n. 105 del 2017 le cui linee d’intervento con le relative assegnazioni vengono sostituite come segue:   a)   un importo complessi-vo fino a 45 milioni di euro per il completamento del pro-getto wifi.italia.it con particolare attenzione alla copertura dei piccoli comuni e delle zone periferiche delle comunità piccole, medie e grandi, ivi comprese le azioni di comuni-cazione volte ad informare i cittadini e le comunità locali coinvolte;   b)   un importo complessivo fino a 5 milioni di euro per azioni di rafforzamento amministrativo volte al popolamento del Sistema informativo nazionale federato delle infrastrutture - SINFI, di cui all’art. 4 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33;   c)   un importo com-plessivo fino a 45 milioni di euro per progetti di speri-mentazione, ricerca applicata e trasferimento tecnologico, anche in collaborazione con gli enti territoriali, relativi alle tecnologie emergenti, quali blockchain, intelligenza artificiale, internet delle cose, collegate allo sviluppo del-le reti di nuova generazione;   d)   un importo complessivo di 5 milioni di euro destinato allo sviluppo della fase II del progetto wifi.italia.it - ampliamento della rete wifi federa-ta nei luoghi dell’arte, della cultura e del turismo;  Considerato che la stessa delibera CIPE n. 61 del 2018 individua quale soggetto attuatore per l’attuazione della linea di intervento contrassegnata dalla lettera   c)   della delibera e per le relative attività di rafforzamento ammi-nistrativo, coordinamento, monitoraggio e certificazione della spesa, la Direzione generale per i servizi di comuni-cazione elettronica, di radiodiffusione e postali del Mini-stero dello sviluppo economico;  Considerato che la delibera CIPE n. 6 del 2016 modifi-ca la delibera CIPE n. 65 del 2015 prevedendo l’introdu-zione, in tale ultima delibera, del punto 4.1.  -bis  , ove viene indicato che «[…] una quota fino allo 0,5 per cento dei 2,2 miliardi di euro assegnati con il punto 4.1 verrà desti-nata per attività di comunicazione istituzionale e connes-se, ritenute essenziali per garantire l’efficacia dell’azione amministrativa e la celerità nella realizzazione delle ope-re, ai fini del perseguimento degli obiettivi indicati nella strategia nazionale, sia dal lato dell’offerta che da quello della domanda di servizi di connettività ultraveloce per attività di: 1. azioni di informazione e comunicazione del piano; 2. azioni finalizzate allo sviluppo della domanda di servizi di connettività; 3. azioni di rafforzamento della capacità amministrativa»;  Ravvisata la necessità di adottare un programma di supporto tecnologie emergenti nell’ambito del 5G, avente l’obiettivo di realizzare progetti di sperimentazione, ricer-

ca applicata e trasferimento tecnologico, da sviluppare in collaborazione con gli enti territoriali, relativi alle tecno-logie emergenti quali    blockchain   , intelligenza artificiale (AI), internet delle cose (IoT), collegate allo sviluppo del-le reti di telecomunicazione di nuova generazione nonché di realizzare dei    framework    progettuali, basati sull’utiliz-zo delle tecnologie emergenti, che possano costituire dei volani per lo sviluppo imprenditoriale sul territorio;  Considerato che per le azioni di rafforzamento della capacità amministrativa necessarie al raggiungimento de-gli obiettivi posti dalla delibera n. 61 del 2018 e alla piena ed efficace attuazione del programma citato, la Direzio-ne generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali del Ministero dello sviluppo economico possa utilizzare i fondi a tal fine assegnati dal sopracitato punto 4.1  -bis   della delibera n. 65 del 2015 en-tro il limite di spesa del 4% del valore del suddetto stan-ziamento di cui dispone il programma;  Visto il «Programma di supporto tecnologie emergenti nell’ambito del 5G» elaborato dalla Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffu-sione e postali del Ministero dello sviluppo economico, quale piano operativo per l’attuazione della linea di in-tervento di cui al punto   c)   della delibera n. 61 del 2018 a valere sullo stanziamento di 45 milioni di euro;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 31 maggio 2018 con cui l’onorevole Luigi Di Maio è sta-to nominato Ministro dello sviluppo economico;   Decreta:      Art. 1.     1. È approvato il «Programma di supporto tecnolo-gie emergenti nell’ambito del 5G», allegato al presente decreto.  2. La Direzione generale per i servizi di comunicazio-ne elettronica, di radiodiffusione e postali del Ministero dello sviluppo economico è incaricata di dare esecuzione al presente provvedimento e all’allegato programma e di vigilare sulla realizzazione delle relative attività.  3. Per la realizzazione delle attività di supporto e assi-stenza tecnica necessarie all’attuazione del programma, sono utilizzati i fondi FSC previsti dal punto 4.1  -bis   della delibera CIPE n. 65 del 2015, come integrata dalla deli-bera CIPE n. 6 del 2016, per un importo fino al 4% dello stanziamento complessivamente disponibile per la linea di intervento   c)   della delibera CIPE 61 del 2018.  Il presente decreto sarà inviato agli organi di control-lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.  Roma, 26 marzo 2019  Il Ministro: DI MAIO     Registrato alla Corte dei conti il 12 aprile 2019Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 266 


